ANNO XIX... 


© Ia SIE: 


PREZZO DELLE ASS 


Firenze a domicilio e Provincie 
Svizzera é'Roma <.<. 
Teo dle 
inghilterra, Austria, Belgio, SPagna ò 
Germania ... ab Dari «sg» quatto 
Grecia, Turchia, ed Egitto (via d'Ancona) 

Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano 


Noa sidacorsog richiami seonè mita afasciasato cui sispedisri foglio nf 


( 


fi 


centesimi 7 fuori di Firenze. { saliio9 leb 10h orco 


è ka 
col 1° d'ogni ‘mese. 


Firenze, pit 


Firenze, 22. giugno 
IL GIUDIZIO D’UN ECONOMISTA 


Gli economisti, che pospongono agli in- 
teressì materiali le più elevato quistioni 
diella. politica, i fautori della pace;ad ogni 
custo; gl’idolatri d'un progresso : esclusi- 
vamente economico, si avventano tu {ti con- 
tro l’Italia; I più moderati, i meno ostili 
a noi, e meno favorevoli all’ Austria, cre- 
dono loro ‘obbligo di accusarci, se‘ non 
d’ altro, di aver danneggiata la nostra po- 
sizione colla‘ guerra) Gitiamone: uno dei 
più avitorevoli, il signor Michele Chevalier. 
Egli scrisse in una celebre Rivista. fran- 
cese un articolo sulla’ guerra ‘e la crisi 
europea, in cui, non risparmiandoci nè 
consigli, nè ammonizioni, nè. rimproveri, 
scrive: 


\wEglino (gl’ italiani) non hanno saputo farsi 
un bilancio ; hanno accumulato. disavanzo 
sù. -disavanzo;» Mentre i più abili‘ finanzieri 
sozio ‘ntitiimi mel professaré chie l’ imprestito 
è uno spediente da riservarsi pei tempi di 
gtierra, essi hanno, fatto ‘in tempi ‘di pace 
enormi imprestiti all’ estero, sopratutto in 
Francia per disgrazia dei piccoli capitalisti. di 
Parigi, che vi. hanno, inghiottiti .i . loro; ri- 
sparrni. Essi. mancarono: del tutto di risolu- 
tezza! per procurarsi mediante |’ imposta delle 
entrate’ proporzionale alle’spese, ‘0 per abbas- 
sare "le loro spese al'Nlivello «delle loro possi- 
bili eitrate. Questo grave' errore, di cui adesso 
sentono il peso, non è imputabile a' loro “mi- 
mistri di finanza. Il sig. Sella loro raccoman- 
dava lcalmente. di. mettere. delle .imposte...1l 
sig. Scialoia ha loro.ripetuto con tutte le sue 
forze queste salutari raccomandazioni. Hanno 
chiuso 1 orecchio finchè! fosse troppo «tardi. 
Si 'sovio presi lo spasso di proclamare delle 
‘belle sentenze. Si sono nutriti di remini- 
scenze della repubblica romana oggigiorno 
fuori di stagione. Come dopo la battaglia di 
Canne, il. Senafo romano vendeva all incanto 
il podere su. cui campava Annibale, alle porte 
della città, eglimo hanno pensato che darebbero 
un magnifico «esempio di fierezza patriotica 
rivendicando solennemente come loro pro- 
prietà Venezia ed il quadrilatero. Quindi, a 
giudizio degli uomini più.sayi. e de'loro più 
sinceri amici, hanno guastata la loro. situa- 
zione; Con queste:sconsiderate minacce; hanno 
‘irritato un: nemico! che loro importava di cal: 
mare, ‘affinchè, entrati. nel: terreno della; con- 
ciliazione j si potesse Arattare la; dessione del 
Veneto a ‘condizioni ‘eque;! su cui. quando 
sî ‘fosse! stati; :calmi, (si sarebbe verosimil- 
mente stati vd’ accordo. 


È questo un bel. passo di, eloquenza 
dégino? più del ‘sig! Prevost-Paradol che 
del sig. Michiete Chevalier. * © 

Come mai uno scrittore tanto accurato, 
un osservatore tanto acuto de’ fenomeni 
scono,mici, ha potuto prendere dei gran- 
ciporri’ così guossi:?3 iob'initt ist 

Pur troppo, quali siano i torti ‘del Go- 
verno e dsl Parlamento rispetto allo fi- 
nanze, non. abbiamo di bisogno che altri 
ce lo dica. No tutti li' riconosciamo @ 
molto prima che ‘al sig. Michele Chevalier 
venisse in capo di rimproverarcede , > noi 
Ii avevamo reiterato volte additati. Ma essi 
non giustificano V'esagerazione in cu cadé 
VP economista francese , e. molto, meno lo 
giustificano della nozione insufficiente ed 
erronea clie ha delle cose nostre: 

Noi non abbiamo saputo farti un bi- 
lancio! E quanti sono gli Stati , che tro- 
vandosi nelle condizioni d'Italia, aviebÈ 
bero sa) 089 farselo? (Ci' si additi uno 
“Stato nuo ‘YO costituito di parecchi Sta, 
ti, una petimnza che abbia’ subita ‘una 
rivoluzione .SìÌ profonda - come l'Italia! è 
tuttavia abbiia avuto in sesto le sue fi- 
nanzé ed evi sato! il disavanzo! See inscrt 

i azione economica , 
gt ig lag a 2 tagionare 
Stati meglio ordinati, 

i pretende clie J'Italia, la quale aveva 
air ci da tracciare, delle 
vwieferrate. da  cOStrarre, dei porti. da al 
largare, delle ssenole da aprire, mn, esere 
cito da formar.» e (d2 edificare, un navi, 


lio ;'soddisface»s se “ai suoi carichi, colle 


dito pubblico? Dove mai si sarebbe-ve- | 
duto ‘un tale miracolo»! 3L . 
Si è abusato’ del tredito ed è giusto di | 
condannare, l'abusò, il’ quale ha accré-| 
sciuti gl’impicci della finanza e legravezze | 
dello .Stato.. In sette anni.si sarebbe, po-! 
tuto ottener di più dalle; imposte, ridurre | 
‘a ‘minime’ proporzioni ‘il: disavanzo e: dare | 
all’erario pubblico un ‘assetto regolare. Ne 
conveniamo ; ma l’indipendenza nazionale 
incompleta, e l'Austria;al Mincio non sono | 
circostanze attenuanti, di'coi qualunque giù- 
dice imparziale dévo tener conto? E per- 
chè ‘il sig Michele 'Chevalier' dimentità che 
86, abbiamo fattò dei debiti, siamo, però! 
stati, serupolosi..osservatori della. fede pub- 
blica e mantenitori; degli assunti impegni 
verso! i creditori: dello Stato ? 

Egli compiange ‘i piccoli capitalisti di 
Parigi, che sciuparono i loro risparmi ne- 
gli. imprestiti italiani. Come, li ;abbiano 
scitipatì'non intendiamo. Non'hanno: rice- 
voti ‘con''tutta puntualità. loro interesssi 
semestrali in napoléohi d’oro? E se hanno 
sempre riscossi i loro interessi in. buona 
valuta;..come, si vuol sostenere che abbiano 
consumati i-lororisparmi:? Qual impiego 
avrebbero ‘potuto ! trovare ‘che fruttasse 
loro il 9, il 10, TAL per cento? 

I corsi della rendita italiana sono pre- 
cipitati; è. vero;.ma la colpa;non. è tutta 
dell’Italia ‘e della «Camera dei deputati. Il 
‘segno ‘del’ ribasso fu ‘datò da' Parigi, «fu 
da Parigi che un timor panico inesplica- 
bile'sì è Wiffaso in' tutte le ‘altre borse ed 
ha, colpiti gl’interessi d’Italia intanto che 
danneggiava quelli dei: £rancesi possessori 
di ‘cedole iitaliane.i itaca sob sin si 

Giò ‘ne’ ‘dimostra’ comie» sia. pericoloso; 
per’ una ‘nazione ‘che il suo l'eredito!‘di- 
‘penda esclusivamente dagli apprezzamenti 
@ dai capricci di una borsa estera, come 
il credito di uno Stato sia esposto alle più 
repentine oscillazioni e.sia privo di solide 
basi se non si ha un .mercato. nazionale 
che dia regola e norma alle altre borse 
pei valori nazionali‘; ma ‘non prova! an- 
cora che i piccoli, capitalisti di ‘Parigi ab- 
biano impiegato male i loro risparmi. 

è più valevoli. delle economiche sono, 
le considerazioni politiche. Non, .si. com- 
prende come uno scrittore illustre, quale 
it sighor ‘Michele Chevalier," conosca sì 
pocò le condizioni d'uno Stato che ‘solo 
lé Alpi dividono dalla Francia. Non par- 
rebbe che in sette anni l’Italia non abbia 
fatto altro: ‘che ‘gridare. »di woler, Venezia 
edv il quadrilatero ?! Che Venezia ‘sia ita» 
‘liana; ‘che debba appartenere all'Italia, Tha 
proclamato non il Parlamento, ma la ‘co- 
scienza nazionale, anzila. coscienza di tutta 
l'Europa. civile. Lo'stesso economista fran- 
cèse To ‘ammette; ‘esprimendo l’avviso che 
la Cessione della ‘Venezia ci sarebbe stata 
‘fitta per trattative ‘pacifiche, quando roi 
avremmo calmata l’Austria. 
|: (Qualiicolpa non fu la nostra di aver ir- 
ritata l'Austriay anzichè ammarisarla! 

Pure qual atto il signor Michele: Che- 
valier potrebbe accennare, compiuto. dal 
Parlamento. e .dal Governo .italiano , ché 
sia stato tale d'irritare l'Austria.?, Furono 
le ‘annessioni; fu la” rivoluzione delle ‘pro- 
vindie ‘meridionali, fu ‘la costituzione ‘del 
Regno. d’Italia che ‘ha ‘irritata PAUstria. 
Qualunque fosse il contegno dell'Italia, era 
‘impossibile un accordo coll’Austria, finchè 
questa ha piede nel Veneto. La sua pre- 
senza sul Mincio e sul Po crea. un anta- 
gonismo, che non poteva durare, perchè 
minaccia l’esistenza de’ due Stati. La po: 
litica, le' tradizioni, le pretensioni dell’Au- 
‘stria; erano. ‘invincibile ostacolo: alloSsta> 
‘bilimento ‘di rapporti: normali fra le.due 
potenze: Vi è mai ‘stata pace fra: Italia 
è PAustria ? Dal'59'in poi non si è avato 
cho un lungo armistizio. La dichiarazione 
di guerra, spedita ‘a Verona , è un atto 
diplomatico, che si può:chiamar superfluo, 
essendo quasi soverchio il dichiarar la 
guerra ad uno Stato ‘col quale, non si fu 
mai in relazioni di pace ed ‘amicizia. 

Ed a questa soluzione bisognava venire. 


Tor ° n 
entrate ordinarie‘, sensa ricorrere al cre- 
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L'Italia" vi sî' preparava ‘ da' setto anni, | 


| perchè.. la. vedeva inevitabile. 11, sig. Mi- 


chel Chevalier gorre..sui ‘campi della. poli-, 
‘tica’ a cavallo “d'una chimera, credendò | 
che le, vie pacifiche sarebbero, stato effi-| 
cacì: La guerra dimostra il contrario, ma 
dimostra in pari tempo ‘ché ‘pessimi con-| 
siglieri, erano, quelli,.che suggerivano Alri-| 
talia-di sacrificare tutto, ‘esercito eflotta,| 
alla quistione finanziaria ; perchè‘ ci ‘a-! 
vremmo, sacrificato. eziandio, la. dignità. e 
l'indipendenza nazionale: im] 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘BoLogNa ;'‘27 giugno. — La lunga dimora 
del generale Cialdini fra noi, ci ha fatto ‘al- 
tamente apprezzare in ‘lui non solo quelle 
doti eminenti a cui tutta Italia tributa ammi. 
razione, ma quelle eziandio che distinguono 
l’uomo privato e l'ottimo cittadino. Egli è 
perciò che nell’ occasione della sua partenza 
da qui; venne” sottoserittoun--indirizzo da 
moltissime centinaia di bolognesi, e presen: 
tatogli dai conti Angelo Guidelli e Ferdinando 
Zricchini:' Esso ‘contenéva ‘calde’ parole di af 
fetto ‘e di'‘angurii. î 

Il‘generale rispondeva. colla lettera 
guente : sede i 

« Egregi signori "I 

« Le patriotiche e cortesi parole che ave 
ste la bontà di dirigermi poto prima della 
mia partenza da Bologna, mostrano quanto sia 
l'affetto vostro per T'Italia, qualè la vostra be- 
nevolenza per me. 

« Sarò "il. ‘più fortunato degli uomini se 
riesco a ‘far sì ché non' venga smentita la 
fiducia di ‘cùi» mi onorate, iche non. restimo 
‘deluse le vostre speratize ; ‘chie niuno divvoi 
abbia»a sentir mai pentimento e vergogna di 
\aver: firmato: l'indirizzo da mé:accolto con in- 


finita riconoscenza. 


aoerLa mia predilezione per Bologna è' nota; 
Desidero quindi tornarvi;, e mi; auguro che 
trovandomi per' via , o ‘signori ; voi» possiate 
stringermi ‘la':mano, e come cittadini, e'come 
amici) soddisfatti ‘dell’opera mia. 
« Li 20 giugno 1866. 
« Vostro devimo 
& Ennico CIALDINI. > 


Tonno, 22 giugno. — Il proclama del Re, 
per quanto ‘aspettato e per quanto se ne 
prevedesse il'concetto, se non la parola, fu 
accolto con grandissima soddisfazione. ‘In 
breve dra, riprodotto a più ‘edizioni, il testo 
ne era' conosciuto a tutta ‘la cittadinanza, è 
tutti Coloro che sì interessano alle sorti ‘del 


che vi si contiene. delle vicende passate. è 
Ta chiara, evidente inoppugnabile indicazione 
del buon diritto è della ragione''che stanno 
coll'Italià ‘quando intende a liberare la Ve- 
neziat si trovarono ben. tratteggiate , e giu 
‘sfamfionté Citala la Tonganimità con cui si a- 
{spettiva per deferenza all'Europa desidero sa 
Udi pace; e la prontezza e la sincerità con 
Gui ‘si era aderito alla proposta del: congress:o. 
Bellissimo "e vero si trovò il periodo che a.c- 
cena ‘al rifiuto dell'Austria di intervenire 
alla conferenza perchè conosceva di non po- 
tervi portare sode ragioni da ‘esporre. Nep- 
pure la pubblicazione del proclama reale fece 
discire i torinesi dalla loro ' calma’ ed abituale 
serietà, ‘ma però si vede manifesto in tutti 
il vivo desiderio della liberazione del Ve- 
noto ‘e ‘l'impazienza ‘ di avere notizie delle 
ostilità ‘effettivamente cominciate. ll nostro 
battaglione di guardia nazionale mobile ‘che 
si diceva destinato a Reggio di Calabria . 
parte invéce lunedì, 25, per Alessandria, ove 
Sarà armato ed equipaggiato, e ‘pare che avrà 
quindi la destinazione speciale ‘di' servizio in 
sussidio‘ dell’armata ‘per l'eventuale accom- 
pagnamento di prigionieri di guerra. 
Ponetè il'piede sopra la coda'della ‘bîscia, 
sia pure in fallo, tosto voi la vedrete ad. al- 
zare la testa minacciosa ed avventatvisi contro 
per premere -il vostro piede è'schizzarvi' il 
Veleno. Nel rendervi ' conto: ‘della dimostra- 
zione’ aritmetica ‘fatta dalla nostra Gazzetta 
del popolo sul Consorzio , sono involontaria» 
mente caduto in un errore ‘materiale, ‘dicendo 
che 1a detta dimostrazione ‘partiva‘dalla sup: 
posizione di avere centomila milioni; doveva 
invece scrivere solo’ cento milioni. ‘L'errore 
era puramente materiale ed innocente affatto, 
poichè era evidente’ che, seguitando i calcoli 
aritmetici della gazzettina, avendo io seritto 
centomila milioni, non sarei giunto “alla stessa 
‘conchisione finale dei tredici miliardi, conclu- 
sione alla quale era giunta la'gdzzetta, paro 
tendo da soli cento milioni: Dalla partenza dei 
miei centomila milioni avrei dovuto giungere 


alla finale coriclusione di parecchie centinaia e 


ses 


| stri volontari î quali aspettano colla più viva 


| della ‘Toro vita illa nostra cara patria; ad: a-/! 


paese ne ritenevano copia. Il'rapido. cero | 


| d'una guerra dichiarata, si, volle sehivare 
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migliaia di miliardi. ‘Ciò è logico: eppure 
‘signorî ‘della’ gazzetta sullodata stoprirono'nel 
vostro, corrispondente ‘uno, il'quale, ‘ini fatto 
di lealtà è di buona fede, dev'essere andato © | | 
scuola; presso. qualche:falsario condannàtò illa' 
galera! si» | pr agi che 
«Gli epiteti della gentilissima. e garbatissima 
gazzettina ‘non mir riguardano. Mi. premeva 
di ‘dimostrare; se pure ‘î vostriileltori ne,.a- 
vevano' bisogno, il materiale ed involontario 
errore della cifra, ‘è ‘questo "Tiò'fatto.| Dele: 
sto ‘là questione non cambia per dulli, e'certo 


Ron sarei ritornato su questo, punto, se rion 


jera, per aggiungere, ;che è questione questa 
di. apprezzamento, @ Iche; ciascuno è padrone 
d’illudersi ja suo; bell'agio; se pure;non. è..il 
caso’ di ‘dire che ‘Jadio, chi vuol; perdere, 
nom solo ‘lo fa diventar pazzo, na lo accieca. 


Gauuarate, 20. giugno, —, Il proclama del 
Re. tanto |-sospirato ‘è; giunto; anche, fra noi. 
Non ‘appena -si ‘seppe che)un viaggiatore pro- 
veniente di Milano ‘avea seco: un sesempla- 
re del supplemento La? Lombardia sche..l0 
riportava, si volle che, fossè' pubblicamente 
letto. Il lettore venne. a Varîe riprese inter- 
rotto da fragorosi applausi, ma-là dove lesse 
che il Re Galantuomo, tornava ‘ad ‘essere il | 
primo soldato dell’indipendenza italiana fa un 
hourrà generale, interminabile. 

» Ogni giorno! progredisce'in grandi propor- 
zioni l'abbigliamento ed armamento. dei no- 


‘impazienza che il signor nogotenenté colon 
nello Chiassi pubblichi ‘l'ordine: della ‘par- 
tenza. è i; i 
A proposito del Chiassi, l’allra sera i Gal- 
laratensi vollero fargli, dimostrazione d’onore 
con-una serenata della banda di questa guar- 
dia-nazionale: Desso: era assente, (e no. 'l si 
sapeva, ma'interprete:di quanto ‘avrebbe desso 
detto' ‘se “présente; ‘il suo segretario. signor 
Ghinosî, cori ‘affettuose’ è' calde! parole corri-| 
| rispose dalle finestre del’ suo alloggio” a ev-' 
tiva ripetuti che furono portati dall’accalcata 
moltitudine al valoroso. comandante il Teg- 
gimento che, qui si. formò. 3 
Pochi giorni ancorase questi animosi gio- 
vani ci' lasceranno; Noi' che apprendemmo a, 
stimarli’ pel ‘sagrifizio ‘che’ Son disposti a fare 


miarli ‘per' tanté 'rarò qualità di mente ‘e di- 
cuore di ‘cui diedero indubbie prove nel: 
frattempo in cui li avemmo fra noi, se con 
dolore li, vedremo allontanarsi, sarà questo 
alleviato dalla certezza che, a nuoye è lumi- 
nose- prove essendo chiamati, mostreranno al 
mondo' come: siano '‘degni:figli di questa terra 
che il'vano‘straniero ‘chiamò terra dei morti,; 
nia che è mai sempre madre di generosi figli. 


eee TTT 


Ci-si fa.osservare che, fra le, rappre- 
séntanze 'è deputazioni che iermattina,(21) 
si sono recate alla stazione’ della ‘strada 
ferrata: per .complireS. Mx.il Rey; che, par- 
tiva pel campo; non è menzionato il Corpo 
diplomatico. siti di 
“Non è un’ omissione: de”giornali. Il corpo 
diplomatico ‘non fu menzionato perchè as- 
sente. 5 ìì 
Da quanto ci; viene riferito; i, diploma- 
ticî residenti in Firenze ‘avrebbero discusso 
se si aveva 0 non si aveva da andare alla 
stazione della strada ferrata e prevalse (il 
consiglio ‘di ‘astenersi, pel timore-che.l’'in- 
tervenzione della diplomazia potesse essere 
interpretato come una dimostrazione po- 
litica ‘contro l’Austria. ‘ 

La diplomazia è neutrale e non Yuole 
«compromettersi. È vero che ormai i com- 
iplimenti ‘egli omaggi al: principe. presso 
‘cdi i ministri sone. accreditati non sîuri- 
guardano che, quali.atti. di cortesia e non 
hanno tratto: di conseguenza rispetto alla 
politica de’ loro governi, ma ‘alla vigilia 


perfino l'ombra di un'adesione 0 dun 
atto che potesse avere un significato ‘po- 
litico, Quando. S.M, il Re,,liberata la Ve- 
nezià, ritornerà dal campo; il Corpo di 
‘plomatico potrà allora, senza venir men? 
alle consuete; sue, riserve, presentargli, le 
proprie congratulazioni per: le vittorie delle 


schiere italiane. 


ARRUOLAMENTO DEI VOLONTARI 


Pubblichiamo. in, tutta, la, sua integrità il 
discorso ‘con. il, quale. il. generale Di Betti 
nengo, ministro della guerra; rispondeva al- 
l'interpellanza fattagh dall'onorevole La-Porta 


iprovvedere, ai. bisogni di tutti in 


108 T stag Iso) li < i) 
nella seduta del 21 corrente della Camera dei 
‘deputati $ iano itiov E 
Rispondo ‘di, lieto animo all'interpellanza del- 
T'onoreyole La Porta; ‘anzi. 10 ringrazio che 
egli. mi DELA e DEE dimo- 
strape al Parlamento, come, il, Governo, è spe- 
cialmente il ministro della guerra, non facciano 
distinzione: per, nessun. riguardo .fra corpo e 
corpo.; e.come, tutti i, difensori armati per la 
patria sian ;trattati con. eguale misura nelle cure 
e nello; interesse. avulo .per.: prevedere e, per 

ni di istintamente , 
appartengano essi alla, parte regolare, oa quella 
dei volontari dello esercito. Fin da quando per 
iniziativa, del Governo io . presentava alla fitma 
del Re;il,. decreto. per la: formazione, dei. corpi 
volontari, io. presentiva .tutte;.le difficoltà d'at- 
tuazione e, di:ordinamento; ariche, amministrati- 
vamente, parlando, e per la pratica d'altri tempi 
io non mi nascondeva che anche il pensiero di 
diffidenza» verso: il Ministero della. guerra, pur 
sarebbe venuto. È 

Ma 10 non dava'a.ciò tale importanza da ri- 
tenermi dal''cercire ogni mezzo per riunire at- 
torio ‘alla’ bandiera: della! Nazione; attorno al Re, 
stutti‘gli elementi» ‘di forza viva, tutti-gli animi 
forti ‘generosi “pronti ‘al. sacrificio: della loro 
‘vita perla: patria comune. E. poichè l'onorevole 
‘La Poîta‘mi ha ‘interpellato «sw alcune questioni, 
rriossò; io ‘amo ‘erédere, non da sentimenti di dif- 
fidenza,/ ma talî) chè questa: hascerebbe quando 
io' ‘mi ‘tacessi } ‘prego.la Camera di permettermi 
di''fare!atcùne ‘ dichiarazioni ,i)le squali valgano 
anche a ‘tranquillizzare taluni che în tutte, le 
minime coritratietà amano vedervi motivi onde 
trarne argomento di sospetti. lo non voglio, am- 
mettere questo nell'animo generoso dell'onore- 
‘volè La' Porta verso di me; poichè siccome egli 
respingerebbe qualtimque dubbio asuo riguardo, 
così ‘io’ farei' per quanto mi concerne, perchè 
spero ‘éhé giammai le mie azioni possano essere 
interpretate con ‘diffidenza; l’uomo d'onore cam- 
mina ‘sempre lealmente: (Bene). 

L'on. TA Porta ha lamentato che le provincie- 
Meridionali non ‘abbiano avuto campo di fornire 
quel’contingente «di “volontari cho.in maggiore 
larghezza ‘di tempo certamente avrebbero dato. 
Ed io ‘mi anisco’ con'luir; e se io dovetti pre- 
gare’ ‘iniei Colleghi va sospendere gli arruola- 
‘meriti ‘voloritari;, vi'fai guidato da pensieri di 
prudenza, di opportunità di mezzi per riunirli, 
Itrasportarli, alloggiarli, westirli, organizzarli, nu- 
trirlii .di fare insombia! quanto era necessario 
perchè potessero: essere. utili ‘nel giorno delle 
dure prove, dimostrando l'esperienza che, oltre 
un idato limite, quest'elemento di forza può di- 
venire! elemento di. ‘debolezza per le gravi diffi- 
coltà:che si presentano; non è già che il Go- 
verzio intendesse. di troncare in. modo assoluto 
questo mezzo d’aumentare le forze della nazione, 
ma perchè, in tutte le;c0sì ci deye essere una 
certa-misura di prudenza che non conviene yar- 
cares per «non compromettere lo scopo, cui si 
tende: do 

Tn ‘merito; alla questione del vestiario e del- 
l'armamento, desidero d'intrattenere alquanto la 
Camera è.ifar.conoscere come progedessero, le 
cose. { 

‘Putti conoscono «come il. regio decreto, delli 
6 maggio prevedesse una forza.di 20 battaglioni 
ineirca, cioè, odi 4& mila nomini, e quindi va 
stiario, salmerio, armi e munizioni farono o*di» 
nati, e stabiliti in detia base numerica. E quando 
‘i volontari: fossero, stati nel limite Swaecennato, 
essi sarebbero, stati provveduti ai giornì stabi- 
liti per la loro, formazione, , 

«i Ma, 0 signori, invece di 44 mila, ne giunsero 
40. mila; cui .convenne. pensare (Sensazione) ; 
quindi i mezzi di trasporto, gli alloggiamenti, i 
bisogni, le dimande. cresciute in modo straotdi- 
nario.;e oltre Il prevedibile; impsssi ilità d'im- 
provvisare, d'inventare altrettanto vestiario e di 
fare per telegrafo trasportare, armi e salmeria. 

Molti farono ì lagni' contro il ministro della 
guerra per parte di coloro che sono inscii delle 
circostanze delle esigenze di tali‘masse nel Ser- 
vizio militare, e fra le censure fattemi non fa 
ultima quella di mancanza di previdenza e quasi 
di buon senso pratico nell'ordinare la forma- 
zione dei dieci reggimenti volontari în così ri- 
stretto limite di tempo, cioè dal 21 al 29 mag- 

10, 

x Signori, se io errai amministrativamente e tec- 
nicamente parlando, non mancai però di pre- 
yidenza e di prudenza în quelle circostanze. 

L'Austria in quel turno repentinamente tor 
grosse e numerose forze minacciava il eonfine, 
e quindi ogni mio pensiéro doveva essere quello 
di mon stare inferiore ad essi neanco in nu- 
mero, e provare col fatto alla nazione la fede 
che essa deve al suo ordinamento” ‘militare, bi- 
sognava esser pronto è non preso all'imprevi- 
sta per qualunque eventualità imprevedibile, e 
quindi da quel giorno la celerità del fare fu ante- 
posta ad ogni altra considerazione che in altri 
tempi si avrebbe dovuto avere. > 

Epperò la formazione dei #5 mila, volontari 
dovette procedere. essa, pure colla massima :ce- 
lerità per trarne quel maggior partito possibile 
a date eyenienze, riservando di. completarne e 
migliorarne, l'ordinamento se il tempo lo, per- 
metteva,. nello stesso mentre che. chiamati da 
tutti i punti d’Italia i, reggimenti sparsi, delle 
truppe delle varie armi, per battelli. a. vapore, 
per. ferrovie, e per ogni modo celere, quasi per 
incaatesimo. convenivano in brigate, in divisioni 
organizzato più; di 400, mila- nomini al, confine, 
e l'Europa attonita ammiraya la mosira armata. 
(Applausi) 

Le strade ferrate’, 0 signori, hanno lavorato 
con uno zelo e con un. amore patrio, che;io 
credo \mio,.dovere di. segnalare ‘come meritevo li 


dei più grandi elogi. Il ministro dei lavori. pub 
‘blici, le società private. -tatti-spinti-..dal. senti-. 
mento potente di amor di ia 01 
plicato se stessi èd'i mezzi/loto, IMOINA LO? 
La nazione; come vil Governo, «debbono. es- 
séerne-loro: riconoscenti: sia per. quanto «hanno, 
fatto, sia per quanto saranno 'chitimatila ‘fare. 
Migliaia di sdldati ‘da ‘oghi parte; da ogni regio: 
nie, armi, artiglierie; munizioni, cavalli, salmerie 
di ogni genere, tutto fu.trasportato, eppure non 
“una disgrazia, non un danno, è. succeduto a tanto, 
rimescolamento. (Bene! ivi. segni di, soddisfa- 
zione). artit: gi $ 
Dunque se vi è stato;qualche ritardo. nel.ves 
stiario e nell’armamento dei velontari, io credo 
“efie la Camera “non vorrà vaccagionarne nè-il 
ministro, nè il Governo, ma la pura legge di ne- 
1 cessità Ifsti0a 15 ih etobos all 
La Camera vorrà permettermi che io entri 
in alcuni dettagli forse tediosi per essa, ma 
giustificativi per l’amministtazione della ‘Guerra. 
Essa avrà seguito, i0' rioni ‘dubito, “Con interes- 
samento lo syolgersi delle successive ‘disposi- 
zioni riffetténti l'orditiimento ‘del'eorpo de’'vo- 
lontari. 11919 allo 1481 te 
1 20 battaglioni sì svilupparono in 40: farono 
ordinati due ‘battaglioni di ‘bersaglieri, le' guide, 
ereato lo stàto maggiore, il servizio sanitario! e 
Vintendenza thilitare, ‘prescrivendo ‘tutte quelle 
Norme che, modificate al' servizio de volontati, 
‘Valganò ‘ad assicorarlo ed ‘a giirentire Fe. 
rario. core i; 
Una Commissione formata ‘di generali anziani 
è distinti dell’ esercitò, ‘ton ‘intervento di ‘altri 
membri militari, dinministtativi; sanitari dell’’e- 
sército regolare, èd'altri ‘élie già aveano appar: 
tenuto all'esercito meridionale; ‘studiò ‘le norme 
di organizzazione sulle basi ‘proposte dal‘Mini- 
stero, è ‘quitidi ‘procedette all'esame’ dei titoli 
degli aspiranti ai posti di ufficiali‘ ed altri con- 
siderati tali. E:\serito qui il debito di. porgere 
‘pubblica testimonianza di lodea. chi presiede, ed 
a'tutti i membri della Commissione, per. l’ inte- 
|’ressamento posto; «soddisfare ;il.;loro compito. 
Questa istessa:-Commissione, della; quale) face- 
Vano ‘parte gli onorevoli Fabrizi, Cairoli«e Corte, 
«‘@bbe ‘purcil carico dilstudiare .Ja | questione: del 
vestiario. Eguidata essa. (dalla | pressione. delle 
cirtostanze’ e’ dalla. necessità, di: provvedere, su- | 
bito i volontari dingilialunque siasi mezzo, di ri- | 
‘puro melle notti e. inei.;tempi piovosi; tenuto 
conto della ‘estiva stagione/icui si andava incon- 
tro, proponeva .una foggia.di; vestiario, il quale 
riunisse i requisiti’ di esser pronto; sufficiente e . 
leggero, quindi credette che non. fosse, necessa- , 


rio il cappotto, e che una semplice, marta (come | 


‘si dice nelle provincie, meridionali).cioè, una, co- 
perta da. campo; legata, al collo come tengono i 
montanari. e villici potesse; bastare in questo pri- 
mo momento; tanto. più che .l’amministrazione 
era in grado di fornire immediatamente questo È 
oggetto, mentre che .il., cappotto. non avrebbe - 
potuto darlo al, momento; e, la Commissione, 
come dissi, venne..in, questa deliberazione, 

To insisto, su questo particolare; perchè mi fu» 
fatto rimprovero di non, aver, provveduto; di - 
cappotti i ‘volontari, abbenchè un: contratto sia. 
stàito ‘offerto ali’amministrazione. per 30 ;mila fra, 
due o tre mesi; id. 
' Signori, esaminando questa questione, attenta- 
inento, ‘e dapprima: dal:lato della salute, io credo 
che per i mesi di'luglio:e agosto sia sufficiente 
la coperta da campo; tenuta con legami al collo 
èd anche fatta a ‘capuccio piegaùdone un capo 
2 sciallo. Nel'1848 ‘avendo! io! avuto. l'onore di- 

“ereare un corpo di artiglieria, diedi a quegli uo-! 
mini questa coperta e Con: essa !fecero «la, cam-| 
pagna d'estate senza alcun danno. 

Im merito ‘al Contratto sovra citate non. ere-. 
detti doverlo ‘0 poterlo” ‘approvare: per: quello 
stretto legame éhe' mi'tierie avvinto al: ministro 
delle finanze, e perchè io credo che impòrtilas- 
sai che il ministro della guerra, il'quale ‘di ne- 
cessità deve spenderò, direi, ‘senza vesitanza ir 
milioni, deve Poi ‘essere parco! del centesimo, 
sempre quando lo può, (Bravo!) È 

Ora quel contratto ‘di cui da‘taluni negozianti 
si fece offerta; era tale chenompoteva'ameno 
di ricliamare'la' vid 'atterizione, 

Devo dichiarare francamente ‘che Ton' in- 
tendo fare appunto ad alcuno' trattamido di que- 
sto argomento, ma solo amo chiarire @'tranquil- 
lare gli animi, e alloritanate ogni ‘pensiero di 
diffidenza verso, l' amministrazione della'‘guerra,” 
che nel seguito potrebbe riuscirà funestissimo, 
rendere pubblica testimonianza alla intelligéhza,, 
avvedutezza e interessamento illimitato ‘del ge- 
nerale che sostiene con' vantaggio del’ servizio 
l'ardua carica di direttore generale ‘de’ servizi 
amministrativi, il cavaliere Incisa. i 

Tl contratto veniva proposto da fabbricanti al 
prezzo di lire 34 pagabile, in ‘oro, a Parigi per 
50 mila, e fra due'ò ‘tre ‘mesi, è comprendeva 
molti altri capi di corredo, come’ prossi rilevare 
dalle proposte del signòr' Arduin. È DE 

Limitando le mie considerazioni ‘aî cappotti, la 
provvista avrebbe costato un milione è‘700'mila 
lire, oltre l'aumento del pagamento “in ‘oro a 
Parigi! Tale somma meritava la più seria atten- 
zione; e prima d'ogni cosa sirilevò da perizia, 
che per Ja qualità del panno non poteva quel 
cappotto avere prezzo superiore a lirè 25 50; e 
che pertanto si sarebbè speso ‘circa un mezzo, 
milione oltre .il vero valore. 

A fronte di ciò, e colla certezza per parte 
dell’egregio direttore generale che entro ‘Agostoi 

vamministrazione potrebbe fornire i volontari. 
dei, cappotti necessari con maggiore economia | 
per l’erario, io credetti mio dovere ‘di noù ‘ap- 
provare ..il contratto propostò; e ne fui ben lieto») 
imperocchè le previsioni del direttàre generale. 
non andarono fallite, ed anzi li ‘stessi negozianti, 
se non erro, ne contrassero una provvisti ton 
esso di 25 mila al prezzo ‘di lire ‘26. 3 

‘Signori, sappiamo ché l'amministrizione è in- 
Sidiata da ogni parte, e non è ‘ultimo mezzo 
quello della pressione ‘che le si vorrebbe ‘fire, 
Ma essa veglia al dover suo con intelligenza, 

‘con ‘previdenza ‘é ‘con férmezza, essa non'ha 
© eréduto ‘accettire un contratto rovinòso poichè se 
quando le circostanze 0 richiedono assolutamente 
«si possono subirè ‘talora dei contratti rovinosi, 
si dee pure, quando queste circostanze non sì 
erificano, pensare all'interesse del pubblico. e- 
rariîo,' e risparmiare anche nell'interesse dell e- 
sercito' quanto è possibile. 
Mancava la flanella rossa; ed allora‘aleuni-im- 
broglioni ‘tinsero' della ‘tela ‘è Ja ‘presentarono 
dopo ver preso l'appalto‘ sul campione stabilito. 


. | rimasti scontenti, fa natu 


gar. per buono quello ch'era cattitro; ‘e trhella 
i ‘olontari. sarebbero, 
‘nte rifiutata. 
A Per questo vi fa un pojdi ritardo, ma posso 
rassicurare la Camera che si. 
camiciotti rossi, che 70,000? : 
‘28 corrente: e cherne vi 
depositi. ‘circa»80,000, In qui 
quaîitò ai calzoni, tatti no ha 
“qualchie ritardo devesi nica 
le ragioni dei fitardi più '8 Cenfiati. 

fi rineresté ché non avendo avuto prima 
notizia, dell'interpellanza che mi si volea fare, 
nom ho potuto reca qui una tabella esatta a 
questo riguardo. Ma intanto desidero che l’o- 
‘norevole interpellante faccia. conoscere..le mie, 
dichiarazioni al corpo cui appartiene, le quali | 
poggiano sull’esattezza di fatti. , 3 


Vha, ancora, una, questione essenzialissima | 
cala quale debbo, PAMGDANIE è dimando, scusa 
‘alla Camera se mi’ dilungo alljtanto. (Parti! | 
parti)” IA 
A ernsni nelle ‘armbrie varie specie di fricili, 
ho stimato di armare i volontari con ‘/ucilédi, 
buona) uti edi ‘buon: servizio senza ché però 
fossero nilbvi, pdichè»ben esi sa;che. vin fucile! 
melle mani»di; chi non.è provetto. nel.,mestiere 
delle armiy Sì deteriora, facilmente, (Se avessi 
«dato: ai volontari delle armi nuove, avrei recato 


«danno alla. cosa pubblica ed all'esercito che ne 
«ha bisogno, seriza giovare ai volontari. Quindi 
ho determinato che ì volontari fossero armati 
di fucili rigati, di esatto calibro, provenienti 
dalla Francia è detti del ‘modello 18403 stàti 
collatidati. Nulladimeno mi! pervenivano irtimis-; 
‘diatamiente delle lagnamize «che Jeifarmi erano 
‘cattive, «chele munizioni eramo -pessime,, ecces- 
sivo il vento delle armi, non adattate le baio- 
nette, mancanti i foderi, e siccome in fatti di 
questa , specie prima di pronunciare bisogna 
toccare con la. mano) "ho èrdimato' ‘al’ direttore 
(ela ‘fabbrica d'armidi Torino, uffizialedi molto 
‘pregiorèd esatto, di-portarsi .sul-sito immediata: 
inénteye diprocedere alla visita;delle armi,;6:delle 
‘munizioni ordinandogli di. farmi, diretto rap: 
sporto; non;.di quello che sapeva 0 che gli fosse 
‘detto, ma, di quello che avrebbe veduto ed esa- 
minato (coi. propri otchi. > 

Egli si, attenne esattamente alle mie. istra: 
zioni o mi foco persudso Che le lagitinze erano 
in gian parte ‘infondate? Si riteneva’ estére di. 
fetto una specialità del'miodelto»framicese; in'‘ime- 
fito ‘alla ‘conformazione. delta tacca idi riposo, e 
fer%quella dello: scatto dilferente»imvero idalno-. 
vstro: modello. È RI 

Il detto, colonnello, ne conferì egli stesso col- 
l’onoreyole Corte, .e gli indicò in pari tempo la 
necessità di ungere l'interno degli acciarini, poi- 
chè. le, armerie non aveyano nè tempo, nè 
mezzo di fare quei minuti apprestamenti che in 
tempi ordinari si'farinò. 

“I fucili distribuiti sonò fucili già in'uso nel- 
l'esercito francese, ma di-calibro/monvoltre: i )li- 
mitivdi' tolleranza; rcome ebbe ‘a materialmente 
riconoscere vil. colonnello, direttore sovracitato, 
verificandone ;taluni coi calibratori e verificatori 
b.dellafabbrica d'armi. . 

{Ho, fatto, esaminare le cartucce, perchò un uf- 
fiziale sedicente tiratore diceva èssere cattive le 
armi e le munizioni, e di non' poter colpire nel 
bersaglio. Eppure le 'cartuicéè sotto precisamente 
(di quelle dette:triangolari,ve quali sono ancora 
in'uso, mell’armata. regolare;; senza; la menoma 
distinzione. Sta, benissimo; che.all'occhio del .ti- 
ratore;-dibersaglio.la,,cartuccia; paia, di . ecces- 
sivo;.vento; ma, è, riflettere. alle. condizioni 
speciali. delle, armi' da guerra che si caricano 
per.la bocca, 

Quindi, quando quello stesso direttore ‘ebbe 
riconoséiuto tutto” questo /e'mi' disse ‘che, a- 
Vendo fatto Ware tn po'd'olio “ai facili; tatti si 
trovarono ‘conteriti ; 6° posso, ‘alla mia volta;idi- 
chiarare alla Catera-ed assicurarle che learmi 
fornite lai volontari sono tutte inrottima condi- 
zioni. Db 3begr sx 1 

Alcuni altri si erano lagnati delle baionette 
che non sì adattavamo“ai-fuciti; ma come mai è 
possibile che armi non nuove e state în servizio 
* fell'esertito ‘TranééSe presentino rum tale seoncio ? 
(Orssî Sa:rchei quanto, siano ;perfetti i metodi, di 
fabbricazione, ordinaria, nullameno ciascuna baio- 
netta, vuol essere adattata al proprio fricife, ‘del 
qualè ‘deve ‘pure portare :l6:stesso; numero! di 
| maîrieola.. Ma: senguesti,gioyani, volontari, per 
quel disordine che è naturale iù improvvisa for- 
mazione, hanno rimescolate le'Daionette, non 
I dévesi inférirechè non'possamo essere incafinate, 
bensì checsi: esigerà nuovamente qualche tempo ; 
' per separarle e adattarle ai propri fucili. Io non 
dubito che quando ciascun d’essi avrà imparato 
l'ehe Melli baionewa è Mer faeilesta la sua'azione 
e!lxi$u® salivezza;la conserverà bene; enon suc- 
{ cederanno più questi inconvenienti, 

In quanto poi ai ritardi‘avvenuti nell'atina- 
mento, ho 'ribonosciuto i0' stesso «che; ‘anzichè a 
'megligenza,devònsi attribuire allernecessità della 
ferrovia;, ma posso, assicurare la Camera che 
tutto le disposizioni le più ‘sollecite son fatto, e 
che lè ‘atri SON in" movimento! sulle varie li- 
nee. Ho voluto io stesso ‘riconoscere «questo 
fatto, [dolente più d'ogni, altro. ch'esso sia avve- 
nuto. 

Tn (jifiritò alle Guide dd. ai ‘bersaglieri; “come | 
dilpiù’ limitato riumero; rho; creduto stabilire il 
«prezzo, delle, forniture del vestiario, e affidarne 
la incetta, al comandante stesso, MA Se tale csi. 
Stema' è consentito: pei ‘corpi. poco! numerosi, 
inon' potrebbe: esserlo secondo lei .discipline;* di 
bupna. amministrazione per tutti.i.corpi più nu- 
merosi indistintamente finchè non siano costituiti 
'î Consigli ‘d’aniministrazione i quali: dovranno 
['agire0sotto la responsabilità \prevista dai regola- 
mepti,.,; i | 

RA ui mi sì faccia l'appunto ehe io Voglia 
inceppare l'immibistrazione del'éorpo di'*wrolon 
‘tarî'che! per suasspecialità hasspeciali esigenze, 
indacchè nell'istruzione che regola il modo di agire 
di quella intendenza generale è stabilito che: 
«esso tia le stesse facoltà ‘e’ 10 stesso Vautorità 
«che i regolamenti conferiscono; all’intendente 
« generale dell'esercito regolare.».e più. sotto 
al $ 42, trattandosi appunto di contratti e prov- 
viste di vestiario è detto: 

« $ 42. Nei casi però in cui per la lontananza 
« dai Iuoghî ‘in (cui Si! trova; si preveda non 
< potersi in tal modo riceyer quanto occorra, 
è come pure nei casì d'urgenza l'intéendente ger 
s nerale è autorizzato ‘a provvedertè di rettamente 


ag nana 


«attribuzioni dello intendente generale dei volon- 


tari, ponendolo nella immediata dipendenza del | 


Ministero, sia perchè io credetti soddisfare me- 
lio alle esigenze dei volontari, sia perchè il 
Mzionari@ che ine .é investito è quello stessi 


Bertani, che per la sua specialità e celebrità 


nell’arte,sità Sta,a capo di quel.seryizior sono 
potrete Vai BRITA am 
nunziando come con telegramma da Novara oggi 
stesso..abbia. manifestato i.suoi vivi..ri 
menti e la sua riconoscenza al generale Incisa 
‘pei provyedimenti amministrativi diambulanza. 
Ho forse abusato della Camera; ma ho creduto 
‘doverli trattenere ‘di queste ‘informaziotit per 
dssicurdflà chevnulla fu i dna di quanto 
fosse necessario, sia per i, volontari, sia per l’e- 
sercito regolare, Io crederei mancare. al mio do- 
Vere se avessi un diverso pensiero” di prèoten- 
‘pazione per l’esercito: regolarevo» pei volontari, 
.che, senza distinzione uniti in faseio Tappresen- 
tano la forza viva d'Italia, come nel sentimento 
"la ferma volontà di vincere per farla intiéra'è 


tere, in tutte lé occasioni mi manda a ringra- 
Siate, (‘si ‘mostra’ soddisfatto. Egli come’ gli al- 


nazione, ed io particolarmente per quanto sta in 
me, cerco di fare il possibile perchè tutti siano 
soddisfatti) /\ 1 3 MOAZIAROO 


impiegati da me dipendenti a cominciare dai 


‘abnegazione ;e senza riguardo a lavoro. gareg- 
giano indistintamente di zelo; nn sentimento, ge- 
meroòso ,e ‘nobile .li anima.per concorrere.con 


+ dificio che titti speriamo, di compiere. (Vivi aj 
plausi) AE, nic 


GUERRA IN GERMANIA" rod 
le Ib corrispondente, del. Times..scrive ;in-data 
del 16 che la Prussia ha preso il;(provvedi- 
‘mento; estremo, di .chiamare quasi. tutta la 
seconda classe della /undwehr. Questa;misura 
spartana, dice quel corrispondente, porta l’e- 
sercito, prussiano. a 705 mila uomini, 

Lo, stesso, corrispondente dice, che la Ca- 
i mera, di Cassel. approvò, le condizioni, dell’u/- 
timatum di Bismartk con_35 voti contro, 44. 
Lo stesso farà quella di Annoyer..Lo. stessso 
doveva fare quella. di Sassonia, ma, era stata 
chiusa. dal Governo, .il giorno prima. i 

AvLipsia «il popolo,si, era affollato per:im- 
pedire la. partenza, di. un: battaglione di ber- 
[saglieri; che» si dovettero fare uscire sdii;con- 
trabbando: -dalla; città. Il popolo; in; Prussia: e 
in tutta la Germania del. nord:rè-indignato 
contro ;i-minori» potentati che resero ineces- 
ssaria:vla «guerra sostenendo i ;lorovinteressi 
Idinastici» ve. ialleandosi con 1" Austria; /@0- 
me?vdice.il: popolo tedesco nella;»:sua vindi- 
gnazione, l’/Elettore .di..tAssia}; il ducardi 
Nassau si credono qualcosa;! ; 

Secondo quel corrispondente nel sud i 
cattolici, ei repubblicani (?) sarebbero coi re 
di Baviera e di Wiirtemberg per l’Austria. 

La Triester Zeitung-ha la seguente corri: 
spondenza; da. Olmiitz in data, della. mattina 
del 18,, nella quale è smentito lo ‘scontro di 
Rumburg annunciato , due volte. dàl. tele- 
gratos.; 

« Le, notizie molto diffuse, giusta le quali 
avrebbe. già. avuto luogo uno scoùtro sangui- 
noso,.fra le truppe austriache. e le prussiane, 
non sono, degne di fede. Il quartiere gene- 
rale dell'esercito. del nord trovasi ancora qui, 
Il feld.maresciallo Benedeck diede gli ordini 
più severi, perchè ‘si. serbi il più rigoroso 
segreto su tutti gli apparecchi e movimenti 
dell'esercito. Hot 

\-« L'Ost-deutsche Presse dice saper. con. cer+ 
tezza...che. yerun, ufficiale. estero. viene.am- 
messo mnel,quartier. generale. Persino,.i. pleni: 
potenziarii militari francesi; colonnelli; Follet 
e Merlin, videro respinta la, loro, domanda 
nel modo più cortese ma deciso. Come;ci si 
dice; il; colonnello. Merlin, dichiarò pubblica- 
menterin - modo; ,.assai, leale, che. egli..trova 
naturale ,la risoluzione, di. Benedek e che, il 
motivo; addotto. nella lettera di. risposta dello 
stesso èlogico,in tuto, non potersi cioè.am- 
mettere nel.quartier generale.i rappresentanti 
di, una potenza europea, senza concedere, il 
‘medesimo alle, altre, nè potere, il comandante 
in capo, far, assegnamento sula. discrezione 
di ognuno, 1, È jt 

Lo;Istesso.{ corrispondente, aggiunge, ..che. il 
luogotenente . feld-maresciallo ., Gablenz, .. era 
giunto .ad;0lmiitz quel giorno; e.che partiva la 
sera perassumere il.comando del10° corpo,,La 
congiunzione dell'esercito. austriaco, del nord 
conile;truppe bavaresi, e sassoni è stabilita! 
L'esercito sassone, ;sotto. il comando, del prin- 
cipe, reale , forte. di 35,000, uomini*,, forma 
l'estrema ala sinistra degli austriaci a Teplitz. 
Dovevano congiungersi con loro 40 mila ba- 
\iyaresi) sotto. il principe, Garlo;. che s'avanzano 
‘nel; Mainthal, 

Jl;re «ela, regina, di, Sassonia erano giunti 
a;T'eplitz, La principessa, Amalia, di Sassonia, 
® la;regina vedova rimasero.a ;D:esda, mal- 
grado l'ingresso dei, prussiani. A_Lipsia e. a 
Dresda;.i.prussiani furono ricevuti. con festa. 

Lo stesso; giornale, ha, da; Praga, in data 
del 18; quanto segue: - 

Il 47.a sera. giunse il ministro, Beust, con 
l'intenzione di rendere possibile una, confe- 
renza dei ministri, degli Stati tedeschi che 
tengono per l’Austria. Verso Rumburg, si mo- 


</glf oggetti! stipulando' i contratti regolari e fa- 


| Naturalmente l’amministpazione' non poteva pa- 


© cendo pagare gli ‘oggetti-dalla:cassi militare, » 


vevano 40;000 prussiani. A_Neusalza; villaggio 
dei. monti sassoni,, in faccia a Schluckenau, 


«Graride, ese fosse necessario il idirio, idichiaré- | 
rei che il generale, Garibaldi in, tutte le,sue.let- | 


tri comandanti di corpò; tutti: sonointentii 4 fare | 
che sia provveduto a questi bisogni vitali della. |_ 


Credo poi mio debito dichiarare che tutti gli! 


direttori venendo giù finoa. quelli inferiorilcon! 


QRL LOLITSF i NITTO uan, 
È deh dato dc hifeà aninio inballargaloNd PENA ARI “avevano fatto una ricognizione. 


il 


intte le, forze loro ‘all'allevamento del grande eil 


26,000. prussiani si s 
sdorf ve "1 Boemi: 
soti 
il n 


Tesero 


co, e destinato a:mantenere 
‘on l’esercito dell'ovest? 
tung hà pure da Zuckmantel 
“I prussiani si avanzano in 
grandi masse e con molta artiglieria verso il | 
confine (Zuckmantel, nella Slesia ‘austriaca; 
un quarto d’ora dal confine prussiano e a Ca 
leghe da Neisse). ia 
I prussiani hanno-minato-il ponte-sul- con= 
fine della ferrovia fra Cracovia e la Slesia 
superiore, i iL Mino) ib 

Leopoli, 17 giugno: A. Tanogrody. piccola 
gita, 51, lestpemo,; conîno, del. ireolo, conti 
nale 


là Comunicazioni 
La Triester 2 


di Zollkiey, è giunto l’antiguardo di un 
forte corpo l'esercito ‘Tasso formato nel Go- 
Vernio di Lublino: 198 


“Lo stesso ‘giornale’ ha il seguente tele 
‘grammada Vienna; «del :20 21) 1 
Notizie» d'oggi) dalla rBoemian annunciano: I 
«prussiani, si irincierano,a Dresda, Le commniea- 
zioni con la Sassonia sono tat.e distrutte. Pirna, 
Freiberg; Tharand ‘vennero 'decupate ‘ieri’ dai 
‘prussiani, D\prussidnissi tritiratono ieri imfretta, 
«dar Zittan,, dopo, aver ilevato ;contribuzioni (1); 


I comandanti. delle truppe, prussiane hanno 
pubblicato de’proclami al loro ingresso nell’An- 
nover, Nella Sassonia'8 ‘nell Assia:Cassel: Non 
“li ‘riprodutiantio per'imancarizà di spazio. No- 
‘tinmo "però iche tutti“si/rivolgonovalle popd- 
lazioni come: ad amici'.e, a-fratelli, e; parlano 
(della ricostituzione: della Germania su nuove 
Gar RE î i soi a 
‘l'partito' liberale incomincia a ‘schierarsi 
‘în Germania Con la-Prussia. Un' dispaccio te- 


| |-legraficoinviato darAmburgo, cib;149 all’In- 


dépendance-belge, ;marra sche cartelli, affissi. in 
isquella città chiedono che siano immediata- 
mente ordinate le. elezioni pel Parl 
‘Ire di Prossia 


“tedes 


Leggiimo ‘a ‘tal proposito: riella: Patrie; che 
secondo alcune. corrispondenze . dalla ..città 
d' Annover,,ricevute a, Colonia, stayasi fir- 
mando in quella capitale numerose petizioni 
per chiedere l'abdicazione del'te' Giorgio V 
ela netitralità assoluta dell'Amnoveri io 

ilprincipato di: Waldeck «lia postovilipro- 
prio»contingente (2 mila. uomini)fa disposi- 
zione della. Prussia. ..:; , ra 

Corrispondenze, particolari da. Dresda allo 
stesso, giornale (Patrîe) narrano il fatto che 
i due deputati di Lipsia, i quali nella Camera 
sassone Si ‘promunziatono contro Ta Guerta ed 
in favore della neutralità ‘essendo rientrati\il 
018' Dresda; ebbero una clamorosa; ovazione 
dalla \popolazione:; Si;.dice che.i due depu- 
tati, possano . essere incaricati dal. governo 
|. prussiano , di alte funzioni amministrative nel 
paese. n 
Le truppe prussiame, scrivono da' Annovér 
al Temps, entrarono in questa capitale, le scia- 
bole: nel fodero:come ineli‘cambiordi guarni- 
gione. | MI 

LiJndépendance -Belge ; pubblica i seguenti 
dispaccistelegrafici.:,, dii 

Berlino, 49. — La” Prussia ba protestato 
contro l'occupazione stata fatta dalla Bayiera 
della stazione telegrafica a Francoforte, sic- 
'come'un’’atto che viola i ‘diritti internazio- 
fiati, Veni SOLI 1, 0t 

LaoPrussias:proporrà jalle; Città, Anseatiche 
il-progetto di:riforma federale. Si dubita della 
loro adesione pura e semplice, ciò che rende 
possibile l'occupazione ‘provvisoria dei Joro 
tertitoti. : 

N° Governo prussiano; facendovrimettère il 
146 correntera/tutte) le Corti) estere una/di- 
chiarazione,ufficiale relativamente ai passi che 
«Ultimamente, egli. ha fatto presso la Sassonia, 
l'Annover ‘6 l’Assia, ha' allo stesso tempo, 
con ‘Una dichiarazione «a ‘parte, protestato 
presso titti! Governivtèdeschi, contro?tutti 
glivattivelie rino o/più. Governi potessero fare 
giusta.igli; ordini della, sedicente. Dieta, Il Go- 
yerno, prussiano, dichiara questi atti nulli e 
non avvenuti. * 

Da Francoforiè #8: 

Sî ‘assicùità ‘che ingoverni ‘deglilStàti al- 
leafi.(dell’Austria sono rvenulitd’ accordo: sui 
seguenti;-punti: 

4,, Presentandosi l’occasione, impossessarsi 
dell’HolStein. 

2. Riconoscere: il ‘governo che' Ha ‘esistito 
finora nell’Holsfein: î6i 

18. Rimettere.invigore questo governo:come 
fn. seguito dell’ autorità esercitata, durante Ve - 
secuzione, federale nel 4863-64. — 

. 4 Conyocare di bel nuovo gli Stati del. 
l'Holstein, ... SE PERO 

Nulla ancor si' conosce, che si riferisca alle 
fnisurò da' prendérsi per dar dorso a' queste 
risoluzioni, i. £ ' 


risi ii Lil 


DOCUMENTI; DIPLOMATICI 


Ecco il'testo delli comunicazione ufficiale 
fatta; il:47, dal'conte di Goltz, ‘ambasciatore 
di (Prissià, algoverno francese, per informarlo 
dei motivi,.che, hanno: determinato .il gabi- 
netto di Berlino a-considerare la Confedera- 
zione come disciolta pel fatto del voto della 
Dieta ‘del 14'relitiyo alla mobilizzàzione dei 
contingenti federali ) 

Parigi, 17 ‘giugno. 

Tl sottoserittò, ‘ambasciatore Ustranrdinario è 
Dlenipotenziariò di:S..M.. il re.di Prussia, è.in-‘ 
caricato ed ha l'onore di fare a S..E, il signor 


relativa ad uma; seria;offesa negata al diritto pub- 
1a Francoforte, 


blico dell'Europa. . 
La. Dieta germanica; residente 
«sul Meno, ha, nella sua. seduta del4% gi 
‘votato con 9 voti sopra 16 la mobilizzazione det. 
‘l'esercito ‘federale, ad eccezione del contingente 
“prussiano. |. RF RENEETDE 
_Già prima l'Austria aveva rotto le relazioni 
diplomatiche: colla ‘Prussia, «@ dopo éhè.i suoi 


||\eserciti.stavano da.tre mesi minacciando i confini 


prussiani; ni, 209832 Veva,,dopo,.l'A giugno, provo- 
"gato lil proyvedimento.preso il 48, appoggian- 
dosi sullo articolo 19 dell'atto finale di Vienna 


del suo diritto di possesso nell’Holstein. 

Ora, l'articolo 49 dell'atto finale di Vienna, 
citato a giustificazione di questo aggressivo 
provvedimento, non è che il punto di Partenza 
Seriana legale prescritta negli articoli 

enti "Telativamente allo” assestamento delle 
controyersie intervenute tra confederati, e_ che 
cadofio SIR petenza dela Dietas - 

Il regolamento della esecuzione federale con- 
tienévinoltre:lerpreseriziohi precise orelative? a 
questa procedura... Isiaren | 

La riunione di e esercito ‘federale contra 
tin membro della Co 
stria. 1’ ha proposta:basandosi isùlla.! costituzione 
militare federale, è in contraddizione collo scopo 
e collo spirito della Confederazione, come pure 
collo stesso ‘testo'‘del’attò Tederalò, specialmente 
«éogli articoli’ 2 (ed It (ultimo alinea); riprodotti 
megli articoli 54 e, 63 dell’atto, del, Congresso di 
Vienna del giugno 1818, dei quali ‘ecco il te- 
hore: 4 ug, è 
Sha Art 3&7bo1scopd di questa Confederazione 
si è la, conservazione della, sieurezza interna ed 
esterna della Germania, della indipendenza e 
“della iriviolabilivà degli Staticonfederati © | 

Art. 63 (alinea 8). Gli: Stati vconfederati: sì 
obbligano, ugualmente a non fare la guerra sotto 
alcun pretesto, e ‘a non isciogi liere Je loro ver- 
‘tenzé colla forza delle ‘armi ma a’ sottoporlo 
alla Dieta. Questa ultima esperirà, mediante uma 
Commissione, la via della mediazione, Se essa 
‘non riesca, e.che:diventi(inecessatia una sèn- 
‘tenza»ginridica)svi sarà proyyedutoreon.-ùn giu: 


| |idizio: (Austregal-Instanz) bene: organizzato, al 


isenza appello. »., } È 

La proposta. austriaca, Così eminentemente 
contraria al diritto federale ‘èssendo stata di- 
scussa ad onta ‘della ‘protesta della Prussia, e 
approvata dalla Dieta a semplice maggioranza, 
"l'iniviato ‘del'revappo ‘la (Confederazione germa- 
«nica ‘ha, in mome!di S.(M.;- constatato’ con una 
dichiarazione solenneila.rottura»del patto federale 
ved è\immediatamente. uscita da quella assemblea, 
in.seno, della quale-la, più parte dei. membri 
rappresentavano Stati che si erano. anteriormente 
già intesi su; provvedimenti ostili alla {Prussia. 

Il governo del re ‘ha pertanto il'dovere di 
«notificare formalmerite la rottura‘ del patto fede: 
rale, Te stipulazioni del quale harinib: perduto ‘ogni 
valore, alle potenze le quali ;' per ‘la sottoseri= 
zione’ dell'atto del'‘congresso di’ Vienna. dell'8 
giugno 4818, oper la.loro; adesione a questo 
“atto, hanno; (contribuito alla. creazione . di que- 
- st ‘opera, sebbene, desse, non. ne. abbiano gua» 
rentito la, conservazione, 

Nel mentre ha I onore di aggiungere. a que- 
sta comunicazione una copia della dichiarazione 
fatta ‘nella sedutà della Dieta germanica ‘del't4 
dall'inviato del'fe, il sottoscritto’ approfitta eee. 

Aggradite ece. u 

Conte Dr 'Gourz. 


«quale... de; “parti contendenti:.si ;sottoporranno 


MINISTERO INGLESE 


Nella-seduta della Camera-dei. comuni. del 
20 il signor; Gladstone' dichiarò,: che, in con- 
seguenza del'votò del mattino; il gabinetto 
sì era \radunàto per esaminare quel. voto e 
lo: stato:in cui lasciava il quinto articolo del 
bill di riforma” il gabinetto: aveva pure esa- 
minato la natura della discussione; il carat- 
tere della divisione nel voto e la discussione 
‘chie laveva'“cofitradbistirito "la storia, prece- 
dente del ‘biZZ. JI resultato ne/fu una comuni- 
cazione fatta a S. M.,0ra essendo, necessaria 
una, dilazione per sapere la volontà della re- 
gina, il-signor Gladston propose unaggior- 
namento fmo ‘a lunedì, che vènne approvato. 
Le'‘stésse “dichiarazioni ‘ vennero! fatte; alla 
Camera dei lordi dal conte-Russellpe vi.venne 
approyata..lo stesso, aggiornamento. 


——__——ttiileondi 
NOTIZIE, SANITARIE 


Nell'Art Modica? di Brusselle si; Legge: 
« Dal:26.-maggio, giorno, in cui «il cholera 


esi, manifestò fra.noi, fino, all'i4 giugno cor- 
rente, ch'è quanto dire nel corso; di 17 giorni, 
pRella città di Brasselle ebbero a deplorarsi 
35 casì di ‘choléra. “Gli nomini ‘colpiti dal 
morbo furofiv' 45 e 20/1e donne; ed i.cho- 
lerosi motti) furono 46, cioè 9 donne e.7 
uomini. > \ 

Leggiamo nella Nuova Gazzettit di Stettino 
che ‘il’cholera va facendo sempre più strage 
în tuella città; è ‘che'nei giorni 4&.}e dj 
giugno; di 433 cholerbsi;ne morirono 73. 

L’Epoque: del, 21 ha: da Costantinopoli , in 
data dell'I4 giugno, che il cholerà' è scop- 
piato,in Siria, } 


‘ OBLAZIONI: PER: LA, GUERRA 


Crediamo opportuno ‘di ‘riprodurre la 
seguente circolare della Direzione generale 
del Tesoro, colla quale‘ sonò ‘determinate 
le. norme per l’ introito ‘nelle ‘casseî. dello 
Stato delle somitie'‘che generosi cittadini 
voléssero ‘offetire ‘pei bisogni della:guerra 
nazionale. 

Noi ‘avremmo desiderato ‘che mella .cir- 
colare si dichiirasse che i nomiidegli ob- 


‘1820, ed allegando uma-violazione 


nfèderazione come l'Au-' 


portui 
sate, 


vp gt, O SSN Enit, 0a, 


si 
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blatori ele somme, offerte. verranno tosto 
menzionate ne’giornali. La. pubblicità è 
potente stromento , ché: si ha-il'torto di 
non apprezzare abbastanza. Essa.deye es-, 
sere adoperata*'eosì’ ad «attestare=la ri 
noscenza. nazionale come adi incoraggiare 
i doviziosi.alle offerte. Speriamo: che. ilmi» 
nistro delle finanze: vorrà riparare;a» que- 
sl’omissione. 

Firenze, 14 giugno. 

Invprevisione di uma prossima*guerra varie 
offerte già vennero: fatlevin: sollievo delle 
ingenti spese Chiet all’topo deve sopportare. 
lo Stato. 

Rayvisando il . sottoscritto, come terni'op- 
portuno che le somme a. questo scopo ver- 
sale figurino. separatamente - da. ogni altra 
entrata ene rimanga un ricordo nei’ conti 
dello Stato% Ta disposto’ chè sia' aperto m 
apposito capitolo nel bilancio dell'entrata pel 
4866 col. num..G1..e..colla.. denominazione : 
— « Offerte per la guerra dell'Indipendenza è 
dell'Unità italiana. » 

È fatta facoltà. alle agenzie del.Tesoro,di 
autorizzarevîl: ricevimento nelle tesorerie pro® 
vinciali di'tutte le‘ somme che verrinno of 
ferte con tale destinazione, facendone rila- 
sciare quietanza in conto. entrate..della..Dire-. 
zione generale del Tesoro con applicazione 
al capitolo suindicato, | 

Le somme che gl’impiegati dello Stato 
proponessero di rilasciare sui. proprii sti- 
pendi saranno ricevute come le altre di volta 
in volta che verranno dagli--oblatori-versate- 
nelle»tesorerie, senza adottare il sistema delle 
ritenute sui mandati egli stipendi medesimi, 
volendosi che: alle* dette offerte sià conser- 
vato ilIoro ‘carattere, di. spontaneità , anche 
se i gerierosi offerénti volessero vincolarsi a 
continuarle per untempo più o men lungo. 

Di.ogni somma versata nello scopo sud- 
detto gli agenti del Tesoro daranno (imme- 
diato' ayy'so val ministro delle finanze (Dire: 
zione.generalé del Tesoro) ‘ed’ alla direzione 
comparlimentàle Uel Tesoro dalla quale di- 
pendono, indicando=il’nòme, cognome e qua, 
lità della persona, per | conto.della quale il 
versamento fueseglito , non che ‘il numerò' 
e la data della relativa | quietanza emessa; 6 
ne faranno “inoltre registrazione nei modi 
prescritti dagli arti255 e. 256 del.regola; 
mento. generale dilGontabilità. 

5 | Per il ministro 

T. ALFuRNO. | 


NOTIZIE. ESTERE 


Si legge nella France del.21: 

« Si assicura chè. il priricipe Gorciakoff 
abbia indirizzata agli agenti della Russia al- 
l’esterouna, circolite relativa: alla presente 
situazione degli affàri in Germania: Risulta 
da questo dotumerito che la Russia lia, deciso 
di non rimafiere disinteressata negli; avyeni- i 


Il. Senato adotta. a | 8 
| La sbdita è stiolta alle ore ih 
4Domani,23;/il Senato tertà sedut 
alle ore 42 meridiane. È 


Relazione sull'progetto/ di legge pel con 
ferimento di; poteri straordinari al Governo, 


presentato al.Senato, dal.ministro di finanze |” 


nella tornata del 22 giugno: 
Signori Senatori , } 


TL’ esercizio provvisorio del bilancio*!sino a 
Ù tutto*dicembre, è omai indispensabile; perciocchè 
non è stato approvato il bilaritio definitivo. 

Nè richiedonsi molti argomenti per dimostrare” 
che lo stato?di guerra rene sempre più oppor- 
tune le facoltà che come apparecchio alla. guerra 
Voi giudicasté necessarie, e concedeste al Go- 
verno con le leggi'del 1 e del 17 maggio ora 
scorso. } 

Se ron chele facoltà straordinarie in fattodi 
finanza tanto miglior prova ipa in ‘pratica 
per quanto» sarà più sollevato-il credito erale») 
dello Stato, e maggiore Ta fiducia che allo Fatta 


cipazioni, presenti si possa oi rispondere. nel: sali ° n n o È 
fi togli alted RO detretò del 20 giugno, col 

duale è nominato ‘presidente della Commis- 

sione dellé prede; Serra conte Francesco, 

| vice,ammiraglio, vice presidente ‘del'‘consi- 
iglio ‘di‘ammiragliato) senatore del regno.. 

Sono nominati membri, della Commissione. 


l'avyenire L'aumentò dello. imposte ‘e i bent | 
Stabili; derivanti dalle Corporazioni religiose sop- 
presse; eda; quella parte, dell’. asse ecclesiastico 
‘che ivi sì. propone. di convertire in rendita, gior 
veranno a questo intento. QASUUAA 

Perciò il Governo ha chiesto che in modo 
"sommario sieno "approvati “i*relativiprogetti» 
legge. ; i anvrnn 

Quelli sul ragistro e ballo (sono' riforme (pref 
parate dal Governo dopo & anni! dil \ésperienza. 
delle-leggi del 1862, a cui tanta parte prese. il 
Senato, e sono‘ Stati stadiàti con molta‘ cura. 
L'altra Camera del'Patlamento! Hi ha! i 


mediante una specie di voto:di fiducia «dato al | 


Governò ed'alla Commissione, che insieme han 
dibattuto ì punti controversi. 

L'altro progetto sulle torporazioni religiose è 
sull’isse ‘ecclesiastico fà discusso, è vero, nel- 
l’altro ramo del Parlamento, Ma anch'essa è un 
ristretto; di valcune parti, di(molti.exvarii pro; 
getti. che; da’ più anni.in qua.si sono; fatti e.ri* 
fatti sullaîmateria, e che:si erano venùti di mianò 


in mano ‘abipliando. ‘Le ‘parti (conservate. nel |; 


presente ‘progetto sono. quelle che le lunghe 
disputazioni fatte e» dentro ‘e fuori ‘dél Parla: 
mento , ‘e l'applicazione’ delle ‘ precedenti leggi 
‘sarde a ‘molte provincie del Regno, tano otmai 
faito accettare dalla opinione pubblica e recla» 
mare come più utili e più.opportune. Esse sono- 
così note, e tante volte disaninate e dibattute, 
che mon si- può veramente, jemere che sieno 
per riuscire nuove. ed.improvvise., Il, disegno 
di legge. che le comprende è, uno di quei pro» 
getti sui: quali: sono già;formati i:giudizi. E però 
il Senato del Regno non incòntrèrà punto diffi- 
collà di ‘seguire, massime in questa occasione 
di uagenza® l'esempio ‘da' esso medbsimo dato 
in altre vedasioni méno ‘urgenti ‘e por materié 
meno note, quello cioè di mettere a partito ut 
soloarticolo col quale il Governo vi propone 
di approvare ;le.disposizioni contenutè ‘nel’ prol 
getto allegato. ; \ 
‘Alcune riforme iaterne degli ordini ‘ammini- 


strativi centrali e'délle loro immediate dipendenze” |» 


sono già da ‘molto. tempo avvertite. Il far quelle 
che sono di Tnéno dubbia riuscita,. e | che. tene 
dono a rendere più forte e più spedita l azione» 


governativa; €, più sicuri Îl' suoi risultamenti; | 


mediante una: ragionevole distribuzione! di comi 
petenze e) di responsabilità, è cosa che può tor- 
inare di maggiore utilità (durante la, guerra ed’ 


menti che ‘Tianno accesa Ta ‘guerra fra la 
Prussia, l’Austria e l’Italia. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


—_———_____nt———————m 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente conte GaBRIO, CASATI 
TORNATA DEL 22 (ciuGNo 1866 


La-sèduta-tia principio alle ore 12 314 con, 
la lettura del processo yerbale della seduta 
precedente re-le altre formalità d'uso. 5 

Presidente lege un messaggio’ con il 
quale; il presidente della Camera elettiva in- 
via alSenato_il progetto di legge per;l1abo-, 
lizione di vari articoli del Codice penale t0- 
scano;*©h'è dichiarato di urgenza. 

Scialoia (ministro delle finanize) presenta 
al Senato il irogetto di legge già. votato , 
dall’ altro ramo del Parlamento, e concer= 


nente le facoltà straordinarie da accordarsi | 


al Governo nell’ attuale stato” di guerra,, ed ; 


insiste affinchè i senatori yogliano ;ricono- |? © 


scerne la necessità. 

Di Pettinengo (.ministro».della.. guerra.) 
presenta un progetto di legge sul riordina 
mento del servizio sanitario militare, ch’ è 
dichiarato d'ULLENZA........ umane 

Posa RO deî' lavori «pubblici) pre: 
sentà un disegno di.degge: relativo all'argi- 
natura del Po, ‘ch'è ‘dichiarato d’irgenza.. 

È all'ordine del giorno itprogetto di'legge 
petrcompimento della rete’ di strade nazio- 
nali nell'isola di Sicilia. Lu get «| 

‘Presidente dà lettura del quattro articoli 
di quel progetto di legge; che sono appro- 
vati senza dar'Tnogo a' discussione. Ì 

Si fa l'appello nominale per, procedere 
quindi alla votazione»per scrutinio segreto. 

Yacini (ministro ‘dei’ lavori» pubblici) a 
‘nome del-suo collega!il ministro delle finanze 
presenta al Senato il progetto di legge rela; 
tivo alla convenzione conclusa dal Governo 
col Banco di S. Giacomo in Napoli. 4 

Presidente propone che sia «dichiarata. di 
orgenzii guar angie 19° 

L'urgenzà & PARIS PITIIA 

Resullato della votazione sul progetto=di 
legge pel compimento della rete di strade na- 
zionali nell'isola di Sicilia. i 


Votanti. N. 88 RAT 
Favorevoli ». 77 - 


anche'di' più facile attuazione, 


Infine, o Signori, varie: cause ‘han..contiibuito* 


l'a mettere aleune imprese di ferrovie di qualche) | ! 


alîra importante operà pubblica in grandi ‘an*) 
gustie. Tra queste cause nor può dubitarsi che 
Signo principalissime quelle ‘che, anto influsso? 
‘hanno avuto stil'eredito generale, in Europa, e; 


| [dell'Ttalia” in ispecie. 


Il pericolo, di. veder: cessare 0 sospendere. i 


‘| -lavori.o ;interrompere d° esercizio: di opereerdil 


ferrovieimportanti è ‘gravissimo , specialmente! 
in tempo di gliérta e' di' distretta monetafia: n 
Governo virchiedè perciò la facoltà ,di poterlo 


ll'evitare, se-puòritiscirvi, con espedienti che non 


aggravinò Té'finatize, e.chè non,mutino, le basi 
de’ contratti... ilA 
‘ Signori\Senatori , ne 9 le o 
Sarebbe inutile. dissimularlo : vil «Governo di 
manda al Senato una straoriinaria. prova: di 
'biton volere. Ma.straordinari sono i tempi; ed'il 


sua, missione. In tutte le ‘grandi. occasioni ‘es 
seppe conservare, nel, concetto ydlell’ uniyersa 
quell’ alto ‘rispetto che; merita il primo Cory ) 
polito dello Stato, facendosi esemptico; a tuttidi 


abnegazione e di patriotismo. 


‘Camerà. 


f a 
168 dell’accreditato suo 


VT Tan ilo rt 
i fera se SUA 
| sera, io notato nel n° 


yedimenti sulle leggi finanziarie. - i 
Invece io feci parte, della grande-maggio- 
ranza! che ilo respinse. ‘ “e 
Appoggiai per: principio sd’ equità la "proposta 
cit. xs senatore ‘Poggi, diretta ad eselu- 
dere da'tàsse non solo la rendita al portatore » 
ma eziùndio la-nominativa, essendo questa già 
soggelt ad all’ ‘tributi che ‘qui torna vano 
l'enumerarenioi | ce ce 
La prego quindi ad inserire il più tosto que- 
sta mia. dichiarazione, e:com tutta la stima me 
le Lari Quai «+ + Suo devimo 
| P.CANESTRITROTTT. 


Lee — —_ 


ATTI.UFFICIALI 


Wigo - i 
La GazzeltaUfficiulé del 22 corrente con- 
stiene: HAN ivoa mit 
4. due proclami -di.S. A-Ril “principe 
Eugenio'di “avoia-che pubblichiamo più oi- 


Contrari - » 41 


tre. (Vedi Cronaca). 


Senato del Regno' non venne mai meno all’altà | 


Segne _il progetto di legge approvato dalla |* 


NE 
solianto, e3-. 


giornale fra que’ signori” senatori, che votirono | 
perla consarvazione.: delli articolo 5 dei prov- 


dieta del 20 corrente, prece- 


Mifisteriale, e con 


»miragliato; presidente; 
Di in membro del 

glialo. s16880.j..: .; ab. itec 
‘Di treconsiglieri d'appello, 

‘Zioso' diplomatico; 

strazione della marinà mercantile; = 
Di un commissario. del Governo, e 


liberativo. | 


[coficThsiori 


ione! 


stessa : 


T...Wright co 


d'appello di Firenze; 
Tondi-cav.-Nicola,.id.. id.; 
Cacace cav. Oreste; ‘id. id,; 


*matico ; 


‘timo: dî Livorno. 

Commissione ' medesima 

di Firenze: : 
4 Un'R. ‘decretò ‘del 20° giugno con 


delle nòstre forze ‘navali. 


squadre-ed-i bastimenti di ‘operazione. 


sanitario, 
CRONACA DI FIRENZE 


}G RUN : 


| clami :03 î 
Ten ‘Evaznio PRINCIDÎ DI 'SAVOIA-CARIGNANO, 
+ Luogotenente generale 
| DISSUA‘MAESTÀ'IL RE D'ITALIA. 
De 0% 07 Haliami E 
S. M'‘il'Revmio, Augusto: Cugino 


‘ime; baltaglie della indipendenza d’ Italia. 


Ta patria. 


È 


(ino essi intatto quel patrimonio di civiltà 


Ja Vita. 
Sarà ques 


che guerreggia la «guerra Nazionalé , ed 


în 


mino. , î 
Dato a Firenze, li 21 giugno 1866. 
EUGENIO. DI SAVOIA. 
di Ricàsoti. 


0 PRINCIPE. DI Sayora-CARIGNANO 
|. x, «Luogotenente, generale, , 
12031 is. iL RE DUTALIA 


zionale del “Regno 
Alle vostre.armi si affida 


lenni e-supremi* momenti. 


mente, come sapeste risponder. sempre , 
compito vostro. sj è : 


roprie si mantiene © si tutela. 


sì consacrano. ‘,. 
Dato a Firenze, li 21 giugno 1866. 


EUGENIO DI SAVOIA. 
: RicASOLI. 


+} 
) 


missione delle prede 
ata (dall'art. | 25 del Codice per la 

arina*mercantile»la quale avrà la;sua»re: 
*| sidenza ‘in Firenze!» io sd 
La Commissione delle! prode si co 1] inventata. 
Del vice-presidente: del Consiglio tini 


Consiglio di ammira» 


l' Di un membrò del Consiglio del conten- 


{Diun funzionario»superiore dell’ ammini- 


Di. un segretario;.ambidue senza: voto de 


1 JI commissario, è incaricato di promuovere 
la istanza a ‘home del Governo ‘edi dare le 
{Egli non potrà intervenire 


sesWri mm. *Alessandro ,l[contrami- 
itaglio, membro: del Gonsigliò d'animiragliato; 


Branchi cav. Enrico, cons. presso’ la Corte 


«Susinno cav. Romano, capo di - divisione 
di fa classe «al Ministero degli ‘affari esteri, 
membro del Consiglio del contenzioso diplo- 


‘“ Fauché cav. Gio. Battista, capitano»di porto 
di 4.a classe, capo del;.campartimento miarit- 


È nominato: commissario del Governo Nella 


De Foresta conte cav. Adolfo sostituto pro- 
curatore generale presso la' Corte d'appello 


quale ‘sono approvate'le istruzioni ai, comandi 


8. Il testo delle istruzioni date dal ministro 
della marina a tutti gli ufficiali. generali su- 
periori ‘e subalterni comandanti 1° armata} le 


‘6, Nomine" è ‘disposizioni ‘nell’ ufficialità 
dell’ esercito,.nel corpo rd’ interidenza  mili- |. 
tare ‘dell’ esercito e dei' Corpi ‘volontari «ita 
liani, nonchè nel personale di commissariato 
della marina militare ed in quello del corpo 


sia Oggi, 22, furono pubblicati i seguenti pro- 


6 mi dà a 
feggere 10 Stato mentre Egli combatte lè ul- 


Ilîmio compito saràsfacile; perchè,:fra “gli 
\ordini ‘dei concittadini si manterrà (quello | 
Spirito‘ maraviglioso ‘di'abnegazione è di con- | 
‘cordia;;.che; ha.riempito, còsì copiosamente è | 
‘così sollecitamente.le, file dei combattenti per 


Tordando' vittoriosi di loro focolari , ‘tro- 
‘di dibertày persassicurare il quale pongono 


ta Ja più ‘gransprova che per noi 
si possa dare della nostra devozione’ il Re w miti ii 


‘alorosî dHe' lo seguirono nel glorioso , cam- 


= fpziani ve ratmattize “Mititivdetto» Guardia Na= 


fida, la custodia della 
sicurezza -e dell'ordine pubblico in questi s0- 


Voi parte più eletta é più valida dei tit- 
tadini risponderefe anche questa volta degna 


‘Mostrerete al ‘iondo‘che’la Nazione: per. |tista 
"| volontà propria redenta @ costituita, per forze 


ll Re e l'Esercito si allontanano da noi per 
rivendicare intero il nostro diritto nazionale: 
fra lerfatiche del- campo, fra i rischi delle 
battaglie non giungeranno ad essi altre, voci 
che non siano di devozione , di incoraggia- 
mento, di augurio per la gloriosa impresa cui 


In una sala dell'Istituto di perfezionamento 
.| avrà luogo domani, verso le ore 9, un im 


portante esperimento, a cui; oltre:gli nomini 
il | della scienza, interverrà una Commissione 

del Consiglio sanitario militare per parte del 
Governo. : i 
sg esp 


ento. tè.» d’ un’ acqua, emostatica 


+ Quesl'acqua è un agente terapeutico ester- 
no, che messo in contatto con un’arteria di- 
Visa ha il valore di coagulare il sangné, di 
fortnire ‘in grumo nel luogo della ferita, di. 
mon ‘obliterare il lume dell'arteria @ quindi 
non arrestare la) sua: circolazione. < 

E l’ esperimentosche sixfarà» domani nom 
è il primo. che. fa.il dott. Capodieci, in modo 
che non tratterassi di far prove, ma bensì 


avuto felice successo. 

Infatti nell’ ospedale di Napoli, innanzi a 
tutta la Facoltà medica napoletana, il dì 10 
del mese scorso nn esperimento fu fatto ‘s0- 


per due terzi ad un montone, e quindi sulla 
ferila faron poste; déle 'Alacciche” inzippate } 
nell’ acqua recata dal dott. Capodieci : dopo. 
poche orè il montone era' guarito. 

Domani sì rifarà-la prova :' facciamo “voti 
perchè abbia ‘un nuovo buon: successo, 


il "Dal-Comitato=di-beneficenza pei-sigaraingiu- 
bilati,, venne, testè pubblicato il, rendiconto 
della/ sta amministrazione: / (0 

è L'entrata-ascese‘a‘L: 87,919 23, l'uscità a 
L. 88,343 60, che furono impiegate a prov 
Vedere per ben 13 mesi ai più urgenti: bi- 
| sogni di 174 famiglie, e il disavanzo dì lire 
424 37 verificatosi, fu\per quote eguali soste- 
nuto e coperto ‘da’ membri componenti ‘il 
Comitato stesso, che si sciolse dopo la trah- 
vsazione avvenuta fra it ministero delle finanz 
ed i sigarài-giubilati. cal 

Giovedì mattina, 24 ;: Leopoldo Fioretti, 
gerente responsabile del giornale Firenze, 
compariva davanti a questo tribunale corre- 
zionale, per rispondere dell’addebito d’ingiu- 
rie e diffamazione contro il Municipio di Li- 
vorno, ch” erasi costituito parte civile, ad .a- 
i |yera affidata-la, propria causa all'avv. Sammi- 

niatelli. 

L’ avv. Daniele Martini era ‘difensore del 
Fioretti, chè dal tribunale fu condannato a 
6 giorni‘ di carcere; ed a 50 lire di multa 
per avere pubblicato corrispondenze ritenute 
ingiuriose nel, periodico di cui è’ gerente. 


Sappiamo , scrive la Gazzetta del Popolo , 
che la Deputazione della facciata del Duomo 
di Firenze ha' prorogato il termine per la 
‘presentazione dei . disegni; a futto 1 anno 
41866. taputara : 


Atti di morte:denunziati nel dè 24 giugno 
1866. 31 

Fineschi Leopolda, ‘di ‘anni’ 29, religiosa dellè 
suore di S;Dérotea = Duzzi Ignazio , id. 22, 
* militare —''Vallésgi Maria, id. 67, trecciaiola — 
Paoli Adelaide, id. 28, trecciziola— Bizzarri Ve- 
nanzio, id. 81, calzolaro — Nannelli Luigi, id. 38, 
impiegato‘regio. 

Più 5 bambini ‘che non avevano ancora È 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 24 giùgnò 
furono 44; cioè, 8 maschi, 4 femmine e due 
nati-morti. 6 i IN ì 

Matrimoni celebrati nel di 21. giugno 1866; 

Petri Carlo di Firenze, impiegato, id. 33 è 
Bocciarelli Bice di. Montespertoli, id: 30. 

Lamperi Leopoldo di S. Angelo a Legnaia; 
muratore, id. 26 e Landi Marianna :di' S. Angelo 
a Legnaia, irecciaiola, id. 22. : 

Franceschi Francesco di Firenze; procaccino, 
id. 44 e Bigalti Rosa di Castelfiorentino , donna 
' di servizio; id.'32. , 

Tincoliti Torello di Gallazzo, agente di beni, 
| id. 36,6 Maffacci Filomena di Anghiari, came- 
Lriera, 1d, 30. 

Gardenti Francesco di Firenze, magnano, id. 
2% è Giraldi Flayia di Lamporecchio, domestica, 
id. 22. s 


e 


ail. Pubblicazioni. — Riceviamo i due 
primi nimeri della raccolta ufficiale degli atti 
del ministero, della istruzione pubblica. 

È vna- pubblicazione! iche tornerà ‘utile «a 
quiiti ‘si ‘occupano delle ;troppo trasandate 
discipline scolastiche e. dell'incremento della 
coltura nazionale. 

La raccolta esce il 1° ed il 16 d’ogni me- 
“se, al prezzo di L. 2 50 all'anno. 


PORCA 01 N° dl aa SS : : 


OFFERTE” DI"PRIVATE EDI MUNICIPH= 
A FAVORE u 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 
‘La ‘celebre danzatrice, signora Amalia Fer- 
raris offre lire 200 al milite di Voghera (pa- 
trià di lei) che, primo, nella presente guerra 
al | sarà fregiato della medaglia al valor militare. 
Giò onora grandemente quella egregia ar- 
2 N Consiglio comunale di Dorno, Lo- 
mellina, a voti unanimi deliberava, a seguito, 
di proposta fatta dal consigliere sig. Cerri 
Giuseppe: fu- Siro: ; 
4. Di stanziare per intanto la-somma di 
Li 4,000 a soccorso delle famiglie povere che 
hanno militari in servizio. 
2, Di corrispondere un premio di L. 500 
a quei militari, volontari 0 guardie mobili 
che avranno guadagnato una bandiera del ne- 


mico. 

3. Altro di lire 250 ottenendo la medaglia 
al valor militare. 

4. Altro di lire 150 ‘pella medaglia d’ar- 
gento, e di lire 50 per la consecuzione della 


che iil dott. Simone Capodieci napoletano ha»|' 


di ripeterne quando giù Te prime Nanno |" 


‘prà un’montone: Fu'incisa l'arteria ‘catotide |! 


5. E finalmeute di pagare un sussidio di 


lire 200, per una’ soli volta, a ciascunadfami- + 


glia che piangerà un' congiunto conv ; 
‘morto sul campo di battaglia!" 


(Firenze) volendo, dentro gli angustillimiti delle 


— Il Consiglio comunale di' Monfespertoli © 


proprie finanze, offrire un attestato di ammi» "° 
razione e di profonda gratitudine a quei prodi.‘ 


che vannò ad offrire la loro vita per il com- 
pletò riscatto della patria nostra, cen 'suà de- 
liberazione -ha accordato ad-ogni e qualun= 


que cittadino domiciliato nel comune di Mon- * © 
tespertoli, il quale‘si trovi sotto le ‘arti, 0 | 


come soldato di leva; o come. volontario:. 

4. Un premio di lire 500, se tolga una 
bandiera al nemico; A 
2. Un altro di lire 400, se yenga insignito 
della medaglia d’oro al valor militare; 

3. Un altro di lire 300, qualora venga de- 
corato della ‘medaglia d’argento al valor'mi- 
litare ; 

4. Un sussidio di lire 300, a chi per fe- 
rite riportate rimanga inabile ‘al lavoro; 

5. Un èguale sussidio di lire 300 alla mo- 


glie, od ai figli:del milite morto nelle patrie © 


battaglie, od în seguito di ferite riportate. 


NOTIZIE ULTIME 


Domani, 23, cominciano le ostilità, con- 
forme.la dichiarazione di guerra del ge- 
nerale La Marmora, capo dello stato mag- 
giore. RO 


i Nella sera si potrà forse ricevere dal 


quartier generale principale il primo bol- 
lettino della guerra. 


«L'Ufficio centrale del Senato, composto 


degli onorevoli De-Foresta, D'Afflitto, Ga-| 


dorna, Vigliani e Montezemolo, incaricato 
di riferire intorno. al progetto di legge 
dei - provvedimenti  straordinarii, è una- 
nime nel proporne l'approvazione. 


In tutte le stazioni per le quali S. M..il Re 
ebbe'a transitare ieri (20) per recarsi al 
quartiere ‘generale, trovò la più entusiastica 
accoglienza, e riscosse unanimi ovazioni. 

A Pistoia, Bologna, Modena, Reggio, Par- 
ma, Pizzighettone, tutte le autorità civili e 
militari, le rappresentanze municipali, Te guar- 
die nazionali, le società operaie erano ‘alle 
stazioni ad ossequiare S. M., fra i plausi, le 
vivè acclamazioni al Re, all'Italia, all’esercito 
delle popolazioni accorse in massa: 

A Cremona erano ad attendere S. M. il 
generale La Marmora e il vescovo, oltre alle 


altre autorità : la città era tutta ornata a ban- 


diere le’ ghirlande. 

La (Gazzetta Uffiziale del 22 arinunzia, ché 
Pariele ‘corazzato: Affondatore e la piracor= 
vetta Principessa Clotilde hanno lasciato Cher- 
bourg la mattina, del 20 andante. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 21. — È inesatto che il ‘re d'An- 
novet siasi recato in Inghilterra. Egli trovasi 
con l'esercito annoverese, ilquale ha raggiunto 
l’esercito federale. 
| Berlino} 21. — W're'e Bismark non:sono 
ancora, partiti. 

Non avvenne sinora alcun fatto d* arme 
importante. 

La regina di Prussia recossi nella Slesia. 

Parigi, 22. — | prussiani sì fortificano-à 
Dresda. 

Î movimenti «di Benedèk sono tenuti se- 
greti. 

Parlasi soltanto di ricognizioni avvenute 
nell'alta Slesia. 

H Moniteur annunzia che il governo punirà 
gli. autori «di false notizie sugli. avvenimenti 
della guerra; © sulle ' condizioni «delle società 
industriali. e di credito. 
| Berlino; 21. — Le truppe. sassoni. hanno 
evachato interamente il regno di Sassonia:, 

Gli avamposti prussiani sono alle frontiere 
boeme. 

La îvoce di un combattimento presso Pirna 
è infondata. : 

Eisenach, 22. — I ’prussiani hanno fatto 


prigioniero il principe Guglielmo di Hama 


Londra, 22. — Il Times annunzia che la 
regina verrà a Londra soltanto martedì. Mer- 
coledì riceverà i ministri, i quali "le devono: 
dare spiegazioni sulla crisi- ministeriale--In- 
vece di sciogliere il Parlamento: eredesi che 
il gabinetto si modificherà facendovi entrare 
lord Stanley. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 22 giugno. 
giugno 


2 22 
Fondi francesi 300 62.60.-| 62:90 
Ù finè mese... = p—a 
Ù » Rig 0 52/25 .| 92.50 
Consolidati inglesi >. 85 3j8.] 86.38 
Italiano 5-00 in contanti 38/40. | 39.60 
è fine mese x 28 40 |.39 40 
» in liquid di —_—- |]_-- 
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Ax, Credito mob. 422: 436 
peri 199. [198 
Strade ferr. Vitterio È 
di; 5 Ke ion 262 266 
* |» Au È 287 290 
» » Ro di 40 10 
Obbligazioni . uv 68 66 
. ferrovia di Savomi _ _ 


iL  k«‘«<\ tum 


menzione onorevole. 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Rompatpo, gerente. 


CORRIERE ITALIANO 


GIORNALE 
POLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA' DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURÀ — \CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA, FINANZIARIA — BOLLEPTINO 1N- 
DUSTRIALE, CC. 

$i pubblica in Firenze alle 4 pom. 


e si ricevecol primo corriere del matt 
in tutte le città dell'Alta Italia 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre 

Firenze L.& — Firenze a domicilio 
ed in tuttele Provincie del Regno L. &* 
Le associazioni si ficevono in Firenze 
all’uffizio del Giornale, via delle Pinzo- 
chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- 
nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
paire e Comp., via de’ Martelli n. 7 


Di vini di Barletta 4a è 2.1 qualità a L. 27 

e 26 litri B0,,— Brindisi4;a qualità L. 28; 

— Moscato d'Asti la bottiglia L. 1 20. 
Paste della costiera di Amlfi, 1.ae2.a 


qualità cent. 85 e 80 al‘chi'ogramma. 
Via Borgo Allegri, n° 26, 1° piano, 


‘tavola e da pavimento e varii altri articoli DA LIQUIDARE IN POCHI GIORNI 


DI MARTELLI) N. 4. 


30 per cento ‘di guadagno 
GRANDE EMPORIO DI MERCI 


Cridoline, busti, calzetteria in filo, cotone, lana e seta, sottane, corpeiti 
di flanelia, mutande di Jana, filo e cotone, fazzoletti bianchi ed in colore 
camicie. flanella; camicie bianche ed: in colore, itelerie, goletti, tappeti da 


A PREZZI INCREDIBILI: t 
VIA maARTELHI, n. 40 


. Per. Montevideo e Buenos-Ayres: 


Partenza fissa il giorno 30. giugno. p..v. del, vapore italiano sb 


Capitano Frane. COPELLO, di tonnellate 1800 e della forza di 400 cavalli effettivi. 
Si ricevono Merci e Passeggieri per i suddetti due Scali. 
Dirigersi in Genova all'armatore Aless. Cerutti fu ‘Antonio — Piazza Vigne, N 3, 


| principio attivi 


SCIROPPO 
LABELONYE 


to Sciroppo, che ha per base îl 
della digitale, viene pre» 


scritto con immenso successo da. circa 
1 30-anniî, dai medici d'ogni ‘paese, con- 


tro le malattie delcuore (aneurismi, iper- 
trofie, palpitazione nervosa) le idropisie 
non encistiche, l’asma,i catarri polmo- 
nici, la tosse canina, le bronchiti, le tossi 
nervose, ecc. ecc —/Non si vende.che 
in bottiglie rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colla firma dell’inventore. — 
Deposito genérale presso LARBLONYE E 
comp; farmi a Parigi, rue Bourbon-. 
Villeneuve, 49. —;-Agente ‘commissii 
nario Mondo,,Torino, via Ospe- 
, 5. Vendita în Firenze alla farmacia 
Pieri; Pisa, farm. Carrai, e nelle prin- 
cipali d’Italia. — Prezzo fr. 3. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


"DI ANDORNO 


Presso BIELLA (Piemonte) 
diretto, dal dottor Pierro CORTE, libero 
profssore d'idroterapia nell Università 
di Torino, 

7° anno, “Aperto dal 20 maggio. 
Dirigersi dal direttore vin ANDURNO. — 


‘ glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori. delle ovaie e 


STABILIMENTO DI BARNI MARIFTDI 


Apertura iil/20 giugno 4866. Anno XXIV di esercizio. Vi si trovano salé 
di conversazione;/ di. lettura, ‘servizio completo ‘di’ caffè e restaurant. Per ap- 
partamenti ammobigliati dil'igansi domande al signor Achille Marzi, franche 
di posta. roreeso" ta 


ACQUA MINERALE 
‘©’ SALSO-JODICA 


di SALES presso Voghera 

la più jodica delle conoscinite: 
“Si usa in tutti i casi in cni è indicato i 
jodio esuoi preparati cui è pretenimii code 
« Timedio datoci dalla ‘stessa natura, Si-am- 
ministra nella cura dei temperamenti lin- 
,fatici o, scrofolosi, che lentamente gnarisce, 
nel ‘903z0, nelle erpeti, nelle oftalmie sero. 
n folose, anche come collirio, nelle affezioni 


che accompagnano ogni 


Facsimile del bollo a secco -le- 
bottiglia. Guardarsi dalle contraf- 


gale che è timabrato: sulle etichette 


e ricette 


fazioni. 


d'ulero, previene _.i geli, cura le. manifestazioni diverse della sifilide terzi 
adopera anche nell fimwerme sì internamente che esternamente, coi lo- 
cali e generali. — Si ‘spedisce ai richiedenti dal proprietario EnnEsTo BRUGNATELLI 
e ni ne ‘trova in SR le pr sg presso Carlo Erba e a Torino spe: 
cialmente presso Bessone «Luigi, yia Nuova, Depanis, —. Genova, Bruzza + A» 
lessandria;' Crespi. : i * Ra: MIFPEERA di 


RE RE SE si 


ORARIO: RATIVO. DELLE. STRADE PRIRATE ROMANE: (Sezione Nord) 


E CONTRALE PSUM 


O CUMULATIVO 
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